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In collaborazione con

Dopo aver presentato la domanda

1) Il Servizio di Medicina Legale riceve e istruisce la pratica verificando la completezza e la congruità della 

documentazione amministrativa e sanitaria. Predispone il fascicolo, lo invia alla Commissione Medica Ospedaliera a 

Milano per l’espressione del giudizio medico-legale informando l’interessato (comunicazione scritta).

2) La Commissione Medica Ospedaliera convoca a visita l’interessato (riceverete comunicazione scritta) e redige il 

verbale di giudizio medico-legale.

 

3) Il Servizio di Medicina Legale acquisisce il verbale di giudizio medico-legale e lo notifica all’interessato 

(comunicazione scritta). Nei casi di giudizio favorevole, richiede le informazioni necessarie per la predisposizione 

dell’atto di pagamento.

Altre informazioni importanti

I cittadini che hanno subito danni permanenti da trasfusione o vaccinazione rappresentano una categoria di persone 

che possono accedere al sistema d’invalidità civile.

Chi è già indennizzato dalla Legge 210/92, può quindi presentare la domanda di invalidità ed eventualmente godere di 

tutti i relativi benefici in relazione alla percentuale attribuitagli.

Se riconosciuto affetto da handicap può godere delle agevolazioni previste dalla Legge 104/92 (legge quadro per 

l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate).

Termini per la presentazione della domanda

Rev. Aprile 2016 – Centro Stampa cod.

Legge 25 febbraio 1992 n. 210

La domanda presentata oltre i termini di legge previsti, non sarà respinta ma comunque inviata alla competente Commissione Medica.



Perchè fare la domanda

E’ previsto un INDENNIZZO per i danni fisici permanenti causati da:

• Trasfusioni di sangue o emoderivati con contagio da virus HIV e/o virus dell’epatite.

• Esposizione professionale (per gli operatori sanitari) a sangue o emoderivati provenienti da soggetti affetti 

da HIV.

• Contagio da HIV e/o epatite dal coniuge, dalla madre durante la gestazione, solo se il coniuge o la madre 

sono già indennizzati.

• Vaccinazioni obbligatorie per legge.

• Vaccinazioni non obbligatorie ma necessarie per motivi di lavoro o per accedere ad uno stato estero.

• Vaccinazioni non obbligatorie in soggetti operanti nelle strutture sanitarie ospedaliere.

• Vaccinazione antipolio non obbligatoria (nel periodo dal 1959 al 1965).

• Contatto con soggetto vaccinato.

Chi può presentare la domanda

• Il danneggiato in vita.

• Il genitore se il danneggiato è minorenne.

• Il tutore se il danneggiato è interdetto o inabilitato.

• Gli eredi aventi diritto, se il danneggiato è deceduto.

Come presentare la domanda

Compilando la domanda disponibile:

• al Servizio di Medicina Legale (Via Borgo Palazzo 130 – Bergamo padiglione 13A).

• sul sito Internet all’indirizzo http://www.asst-pg23.it.

Benefici economici

Per il danneggiato (solo nei casi con danno fisico permanente).

• Indennizzo vitalizio.

• Indennizzo aggiuntivo non superiore al 50% per doppia patologia.

• Importo aggiuntivo una tantum del 30% (solo per danno vaccinale).

Per gli eredi (quelli aventi diritto e solo in caso di decesso del danneggiato a causa della malattia).

• Rateo.

• Assegno una tantum pari a € 77.468,53 o assegno reversibile per quindi anni.
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Cosa allegare alla domanda

Documenti amministrativi

Per il danneggiato:

● fotocopia carta d’identità;

● dichiarazione sostitutiva di certificazione di stato di famiglia (in caso di danneggiato minorenne);

● dichiarazione sostitutiva di certificazione di nomina del tutore (in caso di danneggiato interdetto).

Per gli eredi di deceduti aggiungere:

● certificato di morte;

● dichiarazione sostitutiva di stato di famiglia storico originario del deceduto.

Documenti sanitari

Nei casi di danno trasfusionale, dalla documentazione deve risultare la data d’effettuazione della trasfusione o della 

somministrazione di emoderivati, con l’indicazione dei dati relativi all’evento trasfusionale.

Nei casi di danno vaccinale, si deve attestare la data d’effettuazione della vaccinazione, con l’indicazione dei dati relativi 

all’evento vaccinale.

TRASFUSI OCCASIONALI contagiati da epatite o da HIV

● Cartella clinica completa con prova evidente e certa dell’avvenuta trasfusione.

● Documentazione sanitaria contenente la data del primo accertamento di positività sierologica, la prima diagnosi di 

infezione da HIV e/o epatite.

● Nel caso di contagio da HBV, markers recenti.

● Scheda informativa debitamente compilata dal medico della struttura pubblica presso la quale il danneggiato è 

stato trasfuso.

POLITRASFUSI contagiati da epatite o HIV

● Scheda informativa debitamente compilata dal medico della struttura pubblica presso la quale il danneggiato è 

stato trasfuso.

DANNO VACCINALE

● Certificato vaccinale.

● Documentazione sanitaria attestante le manifestazioni cliniche conseguenti a vaccinazione, la data in cui si sono 

evidenziate, l’entità delle lesioni o della malattia da cui è derivata la menomazione.

● Documentazione sanitaria attestante la necessità o l’obbligatorietà delle vaccinazioni nei casi previsti.

● Ordinanza dell’autorità sanitaria per le vaccinazioni obbligatorie.

● Documentazione del datore di lavoro in caso di vaccinazione per motivi di lavoro o documentazione sulla necessità 

di vaccinazione anche se non obbligatoria.

IMPORTANTE

La documentazione deve essere in originale oppure essere una copia conforme all’originale. La documentazione 

deve essere presentata insieme ad una fotocopia (semplice) di tutti i documenti per l’invio alla Commissione Medica 

Ospedaliera di Milano.

Tutta la documentazione presentata rimane agli atti e non può essere restituita.
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